
Alto Adige 

Vandali 
al cimitero 
di Tiralo 
• • BOLZANO In Alto Adige 
ancora un episodio di teppi
smo criminale, con una decì
sa coloritura emlco-polltlca. 
La notte tra giovedì e venerdì 
Ignoti vandali si sono accaniti 
contro II cimitero di Tiralo, un 
ridente centro che soviasta la 
vallata, alle porte di Merano 
Gli sciacalli hanno distorto le 
croci di ferro sulle tombe, 
hanno sradicato le piantine di 
fiori, hanno mandato in fran
tumi I vasi e distrutto un'ac
quasantiera 

Inoltra, nel centra dui pae
se, hanno preso di mila una 
trentina di automobili con tar
ga germanica, di proprietà di 
alcuni del turisti che, numero
si, villeggiano a Tlrolo Hanno 
bucatole gomme delle vettu
re con un punteruolo, alcune 
le hanno gradiate con oggetti 
acuminali Su due automobili 
alcune scritte provocatorie 
«Rsus l tedeschi» (via I tede
schi), «qui è Italia» e 
•Schwetn» (maiale) Il tutto 
•crino In un tedesco ortografi
camente molto approssimati
vo e firmato Mia (la sigla del 
famigerato Movimento Italia
no Adige che già negli anni 
•corsi aveva rivendicato alcu
ni attentati terroristici di mar
ca •Italiana.) 

Questa mattina, non appe
na I primi visitatori hanno sco
perto la devastazione compiu
ta nottetempo, una folla di 
paesani e turisti è accorsa al 
cimitero, esprimendo scon
certo, rabbia, Indignazione 

I carabinieri del luogo ten
dono ad attribuire al rald van
dalico Il significato di un gesto 
teppistico, anziché II valore di 
atto provocatorio a sfondo 
poSilco 

Tuttavia II fatto che ala stato 
preso di mira proprio II cimite
ro di Tlrolo, paese che da II 
nome * tutta la regione che 
per secoli è stata unita come 
entità politica rende difficile 
accreditare quell'Ipotesi. 

Oltre alle scritte • che pò-
trehtwro benissimo pero esae
re opera di una mano che vor
rebbe accreditare l'Ipotesi 
della profanazione Italiana In 
cimitero tedesco - c e anche 
il fatto che tra le tombe è stato 
trovato un caricatore per pi
stola calibro 9, con 7 proietti
li 

In ogni caso, nel clima di 
questi giorni In Alto Adige, ar
roventato dal mandati di cat
tura spiccati per attività anti
nazionale all'estero contro 17 
sudtirolesi (poi meati in liber
ta provvisoria) «.nel giorni te-
Suentl, dagli atti vandalici di 

«remino, dove la macchina 
di un pensionato toscano e 
stai* aemldistrutla da un ordì-

Sno esplosivo, e di San Marti-
o di Casles, dove alcune vet

ture Italiane sono state dan-

La minaccia in Val di Pola La Provincia di Sondrio 

Sarebbe pericoloso Passa la linea Goria: 
aspettare gli smottamenti «Tv e giornali 
Una pista per Bormio ci hanno danneggiato» 

In Valtellina esplosivo 
contro le tre frane 
Stampa e tv hanno demolito l'immagine della Val
tellina «in misura almeno altrettanto grave di quella 
prodotta da frane e allagamenti» (53 morti, oltre 
mille miliardi di danni). Lo osserva un documento 
del consiglio provinciale di Sondno, che solo il Pei 
non ha approvato. Intanto, ancora preoccupazioni 
per il lago di Pola. Le frane incombenti saranno 
probabilmente fatte caderecon esplosivi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE S A R T O R I 

asa SONDRIO Paride Carbo
ni, l'anziano titolare della -Ca
n ton i Spa» di Colico, ponti, 
strade e tunnel, sembra un 
Rambo smanioso «Che ci 
vuole? Buttiamo le bombe 
dall'alto Blm, bum, barn e giù 
quelle frane Cosa credete, lo 
faccio lo, dall elicottero del
l'azienda Mi manca so lo di 
trovare un pilota volontario» 
Per le tre frane che ancora In
c o m b o n o dalla Val Pola, l'ulti
ma novità i questa- probabil
mente non ai aspetterà che 
cadano da sole Saranno fatte 
saltare II compito, forse, toc
cherà alla Carlbonl La stessa 
impresa, Ieri, ha ricevuto dalla 
protezione civile l'Incarico di 
cominciare una pista provvi
soria da Ponte del Diavolo fi
no a 300 metri dal margine 

dell'accumulo formato dalla 
frana del 28 luglio Dopo, 
quando I geologi daranno li 
via, la pista continuerà per il 
tratto rimanente Poi, ancora, 
saranno posati enormi bloc
chi di calcestruzzo per conso
lidare l'accumulo ed impedi
re, nel caso che dall altra par
te tracimi 11 lago, che l'acqua 
si porti via terra e sassi disa
strando la valle sottostante II 
succo di tutto questo, comun-

Sue, è che tratto dopo tratto si 
comincerà a fare una pista 

verso Bormio, lungo i margini 
della frana che ha già sepolto 
sette operai Le pressioni In 
questa pericolosa direzione 
sono sotterranee ma palpabi
lissime 

Ed il Carlbonl (già costrut
tore della superstrada Lecco-

Colico, sponsonzzata da Ni-
colazzi) anticipa ai giornalisti, 
fianco a fianco col senatore 
socialdemocratico valtelllne-
se Bissi che è pronto a far la
vorare le sue ruspe anche nel 
tratti più avanzati e pericolosi 
«Non propno adesso, che è 
Ferragosto Ma appena le fab
briche riaprono, mi compro 
gli appareccnl giusti e mando 
sotto la frana macchine tele
guidate» 0 Bormio o morte 
Di morti, la smania della pista 
ne ha già fatti 

Situazione lago ieri in pre
fettura a Sondrio c'è stato un 
incontro fra il professor Pietro 
Lunardl, della commissione 

grandi rischi, alcuni sindaci 
ella media valle minacciata 

dal traelmamento, l'ispettore 
generale del vigili del fuoco 
Cesare Sangiorgi I sindaci 
hanno riproposto le tesi del 
loro consulente privato, dot
tor Uonettl meglio provocare 
la tracimazione in anticipo ab
bassando di 10-15 metri il li
vello della diga formata dalla 
frana In questo modo la ca
pacità dell'invaso verrebbe 
quasi dimezzata e sarebbero 
meno probabili ondate disa
strose. La conclusione dell'in
contro, spiegata dal professor 
Lunardl «Ce questo possibile 

vantaggio ma ci sono anche 
controindicazioni Riducendo 
la capienza del lago, divente
rebbero pencolose eventuali 
piene dell'Adda che I invaso 
non potrebbe più contenere». 
Ogni scelta è comunque rin
viala In attesa di alcuni esperi-
menti affidati all'Enel 

Intanto, per gli abitanti di 
Sondalo, il paese immediata
mente a valle della diga, è sta
ta fissata Ieri una soglia certa 
di pencolo l'evacuazione 
scatterà In caso di piogge su
periori al 40 millimetri al gior
no, oppure quando il livello 
del lago supererà quota 1095 
metri 

C'è un'appendice alle pole
miche sul ruolo dell'informa
zione In Valtellina Il Consiglio 
provinciale di Sondrio ha ap
provato - contrarlo il so lo 
gruppo comunista - un docu
mento a dir poco grottesco, 
che accusa una parte di stam
pa e tv di avere demolito 
•l'Immagine della nostra pro
vincia In misura almeno altret
tanto grave di quella prodotta 
da frane ed allagamenti». Il 
documento esprime anche 
solidarietà a Corta «per la co
raggiosa posizione assunta» In 
merito 

Valtellina: due anziane donne, giunte dalla Svizzera e accompa
gnate dal vigili del fuoco, hanno potuto raggiungere la loro casa 
nella (razione di Aquilone 

Nube di gas, paura a Rosignano 
La fuoriuscita di cloro 
dagli impianti Solvay 
E' il secondo incidente 
in un anno 
Un operaio intossicato 

GIOVANNI NANNINI 

m ROSIGNANO È stata una 
notte di Paura per molti abi
tanti di Rosignano dove si è 
verificata una fuga di cloro dal 
co losso della chimico, lo sta
bilimento Solvay. 

L'emergenza è scattala nel
la notte di giovedì per una 
consistente luga di cloro alla 
Solvay, Il preallarme era stato 

dato alle 20 40, alle 2 1 1 5 , p e r 
l'Intensificarsi della fuoriusci
ta di gas, è Iniziata quella che 
In codice è definita la «fase 
tre», mobilitando la protezio
ne civile per le operazioni di 
emergenza. Immediatamente 
Impiegate le forze di polizia, I 
carabinieri ed I vigili del fuoco 
di Livorno Lo stesso reparto 

operativo intemo alla fabbrica 
veniva impiegato nel settore 
elettrolisi, coordinato dal ser
vizio emergenza aziendale 
Un operalo veniva ricoverato 
all'ospedale di Livorno per 
aver respirato fumi di cloro, le 
sue condizioni fortunatamen
te non destano preoccupazio
ne 

La zona circostante la fab
brica è ata|a Isolata, bloccan
d o In un primo momento il 
traffico HI|1 Aureli*, gli acces
si alla variante Aureli» ed alla 
statale Emilia GII abitanti del
le zone limitrofe alla fabbrica 
sono stati Invitati a chiudere 
porte e finestre delle loro case 
e a non uscire all'aperto L'o
dore acre del cloro nel frat
tempo si propagava, spinto 
dalla brezza di tramontana, 
verso l'abitato di Vada Nelle 

primissime ore di ieri per una 
Inversione delle correnti, il 
gas ripiegava verso l'abitato di 
Rosignano Solvay, sfiorando
lo marginalmente nella parte 
sud Molta paura e tensione 
fra i cittadini e migliaia di turi
sti, mentre in fabbrica si ope
rava con i respiratori. Il buio e 
l'assenza di marcate correnti 
d'aria certamente non favori
vano gli interventi. 

La fuga è avvenuta nel re
parto UE, settore del cloro li
quido: una tubazione in aspi
razione è andata In pressione, 
provocando quella che è con
siderata la più consistente 
fuonuscita di cloro dell'ultimo 
decennio Queste impressioni 
a caldo le abbiamo raccolte al 
consiglio di fabbrica. In piena 
notte, sebbene la perdita -
come ci ha dichiarato l'inge

gner Boncompagni della dire
zione Solvay - fosse sensibil
mente calata per la conse
guente chiusura della produ
zione del reparto, non erano 
ancora note le cause che I a-
vevano prodotta len mattina 
- ha dichiarato successiva
mente l'ingegner Boncompa
gni - è iniziata l'indagine tec
nica promossa dalla Solvay 
che dovrà appurare le cause 
della tuga di cloro 

Ieri mattina intanto I lavora
tori Solvay hanno immediata
mente scioperato per mezz'o
ra a fine orario di lavoro è la 
seconda volta in un anno che 
dagli impianti di Rosignano 
fuonesce cloro. Il consiglio di 
fabbrica, in una dichiarazio
ne, afferma che «pur non es
sendo al momento conosciu

ta l'esatta dinamica dell'inci
dente, rileva c o m e ciò debba 
essere posto in relazione al-
I insufficiente manutenzione 
degli impianti, direttamente 
collegata alia caduta dei livelli 
occupazionali» 

L'organismo Sindacale 
esprime pertanto un giudizio 
negativo sulla politica impren
ditoriale seguita dalla Solvay 
in questi anni, che ha so lo pri
vilegiato Il profitto e non h a 
tenuto sufficientemente in evi
denza le esigenze di salva
guardia della salute dei lavo-
raton e della popolazione La 
richiesta che i] consiglio di 
fabbrica rivolge alla Solvay è 
quella che la società belga ga
rantisca «gli opportuni investi
menti volti a rendere la fabbri
ca compatibile con II territo-
n o e l'ambiente» 

Reazioni al caso Scalfaro 

Fascicoli riservati? 
Smentiscono Goria 
gli ex 007 dei servizi 
• • ROMA Nessun fascicolo 
riservato sui politici nei cas
setti del servizi segreti? Il ge
nerale Ambrogio Viviani, uno 
che di spionaggio se ne inten
de (è stato a lungo dingente 
dei servizi) la pensa in tutt'al-
tro modo e fa intendere che 
interferenze come quelle 
escluse dal presidente Goria 
sono tutt'altro che improbabi
li Le rivelazioni sono conte
nute in un'intervista 
all'iEspresso» di cui il settima-
naie ha anticipato ieri alcune 
parti del contenuto Su un al
tro settimanale, «Panorama», 
l'ex del Sk) La Bruna (inquisi
to per piazza Fontana) dice 
più o meno le stesse cose 

Dice Ira l'altro Vlvlani «È 
normale che in determinati 
momenti caldi della vita politi
ca ci siano pressioni per otte
nere Informazioni dai servizi 
segreti scandalizzarsi dell'esi
stenza di fascicoli su persona
lità politiche è assurdo». An
cora: «Per un servizio segreto 
l'ideale sarebbe avere un fa
scicolo per ogni cittadino La 
costituzione di un fascicolo su 

Arrestati 
Il vicino 
è litigioso: 
lo legano 
a un palo 
• • V A R E S E . Irritati dal com
portamento di un vicino che 
insisteva per proseguire una 
discussione considerata con
clusa, l'hanno bloccato e le
gato a un palo della luce Poi 
hanno chiamato una pattuglia 
del «113» che venisse a libe
rarlo TUtto si è concluso sen
za feriti n i danni, ma ai polsi 
di Pietro Ranni, 38 anni, e di 
Paolo Bellin, 29 anni, sono 
scattate le manette L'accusa 
sequestro di persona 

L'episodio è accaduto nella 
tarda serata di giovedì in via 
Glanbologna, alla periferia di 
Varese Sembra che Ranni e 
Bellin (ossero intenfenutl per 
sedare un diverbio familiare 
nel quale era coinvolto Eme
sto Nese, 38 anni Da un pri
m o Invito a calmarsi si è pas
sati alle parole pesanti e, Infi
ne, a quella che deve essere 
p a n a una «soluzione» Ma ad 
altri la «soluzione» è sembrata 
un po' troppo drastica 

persone che possono accede
re a notizie riservate è un do
vere per i servizi segreti e non 
sono II so lo a dirlo» 

Per Vmam il problema piut
tosto è che «in Italia ci sono 
troppi servizi segreti oltre al 
Sismi e al Slsde, c'è I Ucigoa 
del ministero dell'Interno, 
l'Ufficio Idei la Guardia di Fi
nanza, e poi l'esercito, la ma
rina, I carabinieri, tutti hanno I 
loro fascicoli ». 

Sull'Insabbiamento della vi
cenda da parte del presidente 
Goria, interviene intanto il de
putato comunista Francesco 
Forleo, ex segretario del 
Slulp, c o n un telegramma al
l'ex ministro dell'Interno Scal
faro «Le rivolgo un appello af
finché la sua importante azio
ne - scrive Forleo - sostenuta 
dalla partecipazione e dal 
contributo delle forze demo
cratiche, venga affermata an
che in questa circostanza per 
non far ricadere pesanti om
bre su organismi (i servizi di 
Informazione) che, nel loro 
complesso hanno difeso l'or
dine democratico nel nostro 
paese» 

Rapina insolita 
Due tedeschi 
derubano 
un benzinaio 
in Calabria 
• a i COSENZA Due giovani 
tedeschi occidentali, J O R I 
Hermann Maler di 24 anni e d 
Elisabeth F o n » Gaburgard di 
30, s o n o stati arrestati ieri 
mattina dai carabinieri di Sca
lea con l'accusa di aver rapi
nato p o c o prima, a Diamante, 
il titolare di un distributore di 
benzina, Francesco Campa
gna di 24 anni. Il benzinaio è 
stato costretto, sotto la minac
cia di un coltello? a consegna
re un incasso di due milioni In 
contanti I due tedeschi sono 
stati fermati dai carabinieri 
mentre s e ne andavano In gira 
con la stessa auto (una Opel 
Kadett c o n targa germanica) 
con la quale avevano compiu
to la rapina Ora sono «ospiti. 
del carcere di Cosenza Maler 
e la sua amica erano giunti In 
Calabna pochi giorni la per le 
ferie, e ne usciranno a tempo 
e luogo c o m e i primi stranieri 
autori - e non vittime, c o m e 
vogliono la cronaca e H luogo 
comune - di una rapina. 

Cuori solitari 
Invece 
di sposarla 
la deruba 
di 250 milioni 
• • T O R I N O II sogno d'amo
re, inseguito per 40 anni, si 
sarebbe dovuto coronare tifi
ne luglio e Invece al è Impieto
samente infranto davanti alla 
bruta realtà. L'uomo che 
avrebbe dovuto condurre al
l'altare Maria Adelaide F , e 
portarla con sé a Roma si era 
volatilizzato insieme con 1250 
milioni che la ragazza incauta
mente e Ingenuamente gli 
aveva affidato Una storia d'al
tri tempi che Invece si è svolta 
e conclusa, con una denuncia 
per trulla e sostituzione di 
persona, a Torino In questi ul
timi mesi Di Maria Adelaide, 
della sua vita da segretaria 
della sua lunga attesa cono
sc iamo p o c o Possiamo solo 
immaginarla mentre scorre gli 
annunci del «cuori solitari» di 
una rivista femminile fino ad 
individuare finalmente quello 
giusto «Divorziato, bella pre
senza, ottima posizione, cerca 
donna sensibile» 

Il primo incontro con colui 
che si presenta c o m e Seba
stiano Russo, alto funzionarlo 
del ministero dell'Industria, 
avviene In maggio a Vlareg-

Rio, a metà strada fra Torino e 
orna e si rivela determinante 

e travolgente Almeno per 
Maria Adelaide Iniziano subi
to I progetti matrimoniali che 
implicano il licenziamento dal 
posto di lavoro In previsione 
del trasferimento a Roma e la 
vendila della casa di proprie
tà, Liquidazione e ricavato 
della vendila, 250 milioni, 
vengano versati in banca e il 
conto viene «ovviamente» In
testato al futuro e Importante 
marito Dopo due mesi di feli
cita per* arriva per Maria Ade
laide Il drammatico momento 
della verità L'alto funzionarlo 
c h e le aveva promesso una vi
ta diversa non è altri che un 
volgare truffatore 

Il misterioso delitto di Chiavari 

Sì, è Gabriella 
ed è stata strangolata 
È morta strangolata la donna trovata giovedì in un 
bosco di Chiavari. E sembra che si tratti di Gabriella 
Bìsl, arredatrice milanese, 35 anni, scomparsa da Ra
pallo il 2 agosto, I segni d'ustione sul corpo erano, in 
realtà, le tracce di un avanzata decomposizione. Giu
seppe BISI ieri ha proceduto all'identificazione della 
propria figlia, E ora, nella tranquilla località della 
Riviera di levante, si cerca l'assassino. 

OAllA NOSTTIA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

z a GENOVA «Presumibil
mente è mia figlia» Queste le 
uniche parole pronunciate da 
Giuseppe BIsl Ieri pomelgglo 
all'uscita dall'obitorio de l io -
spedale di Chiavari, dopo la 
tremenda esperienza del «ri
conoscimento» di un cadave
re quasi irriconoscibile Del 
resto, pure In mancanza ap
punta del riconoscimento uf
ficiale, al corpo straziato rin
venuto sulla Collina delle Gra
zie era stato dato subito un 
nome quello di Gabriella BIsl, 
l'arredatrlce milanese trenta
cinquenne scomparsa II 2 
agosto scorso dalla casa di va
canza a Rapallo 

Subito dopo la visita del pa
dre, Il medico legale dottores
sa Schlappacasse ha eseguito 
l'autopsia, e I primi responsi 
hanno smentito le notizie di 
Ieri, la donna rinvenuta cada
vere nel pressi dell'Aurelia 
non è stata bruciata I presunti 
segni di ustione e di carbonlz-
zamento erano in realtà gli ef
fetti di un avanzatissimo stato 
di decomposizione. Il fatto 
poi che , vicino al cadavere, 
fosse stata trovata una tanica 
con tracce di liquido Infiam
mabile aveva avvalorato la tesi 
erronea che II corpo della 
donna fosse stato dato alle 
fiamme 

Quanto alle cause della 
morte, si tratterebbe di stran
golamento Il pento settore ne 
avrebbe trovato tracce inequi
vocabili nonostante la deva
stazione dei poveri resti Al ri
scontri autoptlcl ha dato II suo 
contributo anche il dentista 
presso cui era in cura Gabriel
la BIsl, giunto anch'egli a 
Chiavari nel pomeriggio insie
me al padre della ragazza, ha 
esaminato la dentatura del ca
davere mettendo a posto I ul
tima tessera del mosaico del
l'Identificazione 

Le prime risposte affermati
ve erano venute lo stesso po
meriggio di giovedì, subito 
d o p a l i ritrovamento del cor
po i capelli rossi tiziano, 1 al
tezza, la corporatura, l'età ap
parente, tutto corrispondeva 
c o m e in un macabro identikit 
Poi II ntrovamento di un san
dalo, nel cespugli vicini ali an
fratto dove 11 corpo era stato 
abbandonato quel sandalo -
avevano affermato senza la 
minima esitazione gli amici 
con cui l'arredatrlce aveva tra
scorso Il pomeriggio del 2 
agosto - faceva sicuramente 
parte del palo che Gabriella 
aveva ai piedi I ultima volta 
che era stata vista viva 

Gli stessi amici - dopo aver 
dato I allarme per la scompar-

CabrlellaBIsi 

sa e dopo aver partecipato at
tivamente alle ricerche Insie
me a Giuseppe Bisi - avevano 
formulato le pnme ipotesi in 
negativo sulla sparizione di 
Gabriella Impensabile, aveva
no detto, un suicidio Gabnel-
ia era una persona equilibrata 
e serena, e per di più stava 
vivendo un periodo della sua 
vita particolarmente tranquil
lo Impensabile anche un col
po di testa, una partenza im
provvisa senza avvertire nes
suno, con il suo carattere, Ga-
bnella non lo avrebbe mai fat
to 

Ora la quasi matematica 
certezza che Gabriella è stata 
vittima di un delitto E gli ami
ci avanzano una ipotesi in
quietante Gabriella conosce
va il suo assassino perchè era 
una donna molto nservata e 
non avrebbe accettato la vici
nanza di nessun estraneo 

È in pericolo di vita 

Per Giuseppe scomparso 
si mobilita Torino 
Le pattuglie di polizia e carabinieri di Torino girano 
con la sua foto sul cruscotto. Ma non è un perico
loso bandito auello che stanno cercando. Si chia
ma Giuseppe De Felice, ha 28 anni e tre volte a 
settimana deve sottoporsi a emodialisi Ma Giusep
pe da sabato scorso e scomparso da casa e non si 
e più presentato al centro dialisi delle «Molìnette». 
Si teme per la sua vita. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
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• • TORINO Vuol dunque la* 
sciarsi morire il giovane emo* 
dialÌZ2ato Giuseppe De Felice, 
28 anni, allontanatosi da casa 
sabato scorso? Con il trascor
rere delle ore, tante, ormai 
troppe, In una lunga settima
na, per un malato nelle sue 
delicatissime condizioni, il 
cosiddetto «termine di so
pravvivenza* si avvicina sem
pre più alla sua scadenza La 
madre, Edda Di Gufimi, nella 
sua casa di largo Racconigi 
193, sta vivendo ore dispera
te 'Tuttavia, pur sapendo che 
I inesorabile trascorrere del 
tempo avvicina sempre più 
suo figlio alla morte, continua 
a sperare che Giuseppe torni 
improvvisamente a casa, o dia 
finalmente notizia di sé e sia 
comunque In grado di sotto
porsi agli interventi trasfusio
nali che potrebbero ancora 
salvargli la vita Sino al ma* 
mento in cui stiamo scrivendo 
però, purtroppo, nessuna no
tizia Si, qualche segnalazio
ne come l'altro giorno, quan
do un ragazzo disse di averlo 
visto in via Genova, non lonta
no dall ospedale Le Mol l e t 
te La zona venne immediata
mente controllata, ma del gio
vane nessuna traccia La ma
dre pensa, spera che Giusep
pe si sìa recato a Roma, dove 
abitano alcuni parenti e so* 

prattutto dov'è sepolto il pa
dre, al quale il giovane era 
molto attaccato Ma anche da 
Roma sinora nessuna notizia, 
Il nonno del giovane si è reca
to spesso al cimitero per con
trollare (eventuale presenza 
di Giuseppe Insomma, una si
tuazione dolorosamente 
drammatica, caratterizzata da 
una spasmodica attesa fatta di 
speranze sempre più deboli 

Il professor Vercellone, pn-
mano del Centro di emodialisi 
delle Molìnette, avvertiva già 
l'altro len che il giovane pa
ziente «ha raggiunto ormai il 
limite Se non torna entro po
che ore morirà» Il clinico pre
cisava, inottre che s e il mala
to non è in stato di coma non 
è consentito obbligarlo alla 
dialisi « C o m u n q u e - h a d e t t o 
ancora il professor Vercellone 
-seti De Felice oerrà ritrova
to, anche se rifiuterà te cure 
noi media h attaccheremo 
alia macchina ugualmente 
La legislazione in questi cast 
non è chiara, ma io ho un au
torizzazione del sindaco che 
mi consente d\ agire m que
sto senso» L interrogativo più 
angoscioso soprattutto per la 
madre, che osi natamente ap
pesa ad un filo di speranza tra
scorre le notti insonni nel! at 
tesa di un segnale, una telefo 

nata, una notizia è il perché 
Giuseppe sia (uggito Quando 
e uscito da casa, sabato scor
so, racconta Edda Di Guilmi, 
ha messo in una valigetta blu 
con sopra dipìnte tante stelli
ne, un paio di pantaloni e una 
camicia di ricambio, oltre al 
libretto della pensione, che 
però avrebbe potuto ritirare 
solo il 28 agosto *Son sicura 
- ripete la donna - che non 
aveva intenzione di farla fini
ta Ma chissà dov'è andato 
Sapeva benissimo quanto 
fosse difficile trovare un 
ospedale in cui poter fare la 
dialisi Conosceva bene la 
delicatezza della sua situa 
zione » 

In effetti Giuseppe già altre 
volte aveva rifiutato dì sotto-
porsi al trattamento di «lavag
gio» del sangue indispensabi
le, tre volte alla settimana, per 
ovviare a gravi disfunzioni re
nali Però, pur avendo manife
stato segni di esasperazione 
per quel tipo di cura si era poi 
lasciato convincere non supe
rando mai gli otto giorni di in
tervallo Il giovane, circa dieci 
anni fa, a Bologna, aveva n c e -
vuto un rene dalla madre II 
trapianto, per quanto allora 
ancora rischioso era riuscito, 
ma dopo quattro anni, vi era 
stata una cnsi di «rigetto» Da 
ciò anche la necessità e l'ur
genza delle dialisi Secondo ì 
medici delle Molìnette che l o 
avevano sottoposto all'ultimo 
trattamento giovedì scorso, il 
giovane potrebbe già essere 
in coma Di solito, precisano I 
medici, «un malato come lui 
può resistere al massimo set 
te giorni Poi si manifestano i 
primi sintomi, con lacqua 
che sale ai polmoni la morte 
può giungere per soffoca
mento Q per collasso cardia
co» 

È deceduto il compagno 

ROBERTO FORTI 
I compagni della Sezione «Mino 
Cinica», esprimendo il loro cordo
glio alla famiglia sottoscrìvono 
JOOmlla Un per i Unito I funerali 
avranno luogo domenica mattina 
alle 10,30 partendo dalla cllnica 
Cina di Roma. 
Roma, 15 agosto 1987 

È deceduto giovedì 13 agosto 
GIOVANNI BATTISTA BUSANA 

nato fi 14 gennaio del 1907 a 5 
Angelo di Piave pereegultato politi
co e iscritto al Pei dal 1944 I fune
rali, In forma civile, si svolgeranno 
stamani alle 10 dall Ospedale S 
Chiara di Pisa La moglie sottoscri
ve per l'Unità. 
Pisa. 15 agosto 1987 

Nel 4* anniversario della morte del 
compagno 

GIACOMO DI PIETRO 
Luigi Recchia e Sergio Taglione lo 
ricordano con alletto e sottoscrivo
no per I Unità 
Roma 17 agosto 1987 

Sette anni fa la sera di Ferragosto, 
si spegneva dopo una lunga, soffer
ta malattia 

AUDINO GIN0R1 
Aveva 41 anni e per tanto tempo 
aveva lavorato ali Unità, prima in 
cronaca romana, poi segretario di 
redazione infine redattore sinda 
cale I compagni del/ Unità ricor
dano con grande affetto «Dino» e 
gli intensi anni di lavoro con lui 
Roma, 15 agosto 1967 

A sette anni dalla sua dolorosa e 

Krematura scomparsa la mamma, 
i sorella, i fratelli, i cognati, i suo) 

carissimi nipoti ricordano con Im 
mutato affetto e tanto rimpianto il 
c a r o ALAOINO 

Roma, 15 agosto 1987 

Stellina ed Enrico ricordano con af
fetto 

amico e compagno indlmenlicabi 
le 

AUDINO 
mpagno Indi 

Roma, 15 agosto 1987 

Per onorare la memoria del 

PADRE 
del compagno Giorgio Tegacci, la 
sezione del Pei «Vittorio VldalU -
Porto sottoscrìve prò Unità, 
Trieste 15 agosto 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SOCRATE FERRARONI 
1 familiari, il figlio Andrea, la mo
glie I genitori paranti ed amici tutti 
Io ricordano sempre più vivamente. 
Egli fu sempre unto premuro» 
verno la famiglia, la casa, il lavoro 
Grande fu sempre la sua volontà di 
essere utile a chiunque e ovunque 
tosse necessario, conquistandosi la 
dignità di appartenere al Partito co
munista italiano I («miliari sotto* 
scrivono lire 50 ODO per I Unito 
Sanremo 15 agosto 1987 

Nel quinto anniversario della mori* 
di 

GIUSEPPE VÀRISCO 
lo ricordano con immutato dolore 
la moglie Luigia, la figlia, il genero e 
i nipoti che sottoscrivono per IVni-
là, 
Milano, 15 agosto 1987 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

ADRIANA ARNALDI 
in PAVASINQ 

il marito, le figlie i generi, ì nipoti e 
Ranco Salvagnanì la ricordano con 
rimpianto e immutato affetto « In 
sua memoria sottoscrivono lire 
lOOOOOperftAittà. 
Genova, 15 agosto 1987 

Nel quattordicesimo annonario 
della scomparsa de) compagno 

GUIDO PRATESI 
la moglie Pia lo ricorda a parenti, 
amici e compagni con immutato af
fetto» in sua memoria sottoscrìve 
tire 50 OOQ per* (Alitò. 
Genova, 15 agosto 1987 

1381939 13*1987 
Nel quarantottesimo anniversario 
della morte di 

PARIDE PAGLIAI 
combattente del diritti e per te con
quiste dei Ferrovieri italiani • del 
grande Ideale del Socialismo «che 
nel core del poveri e degli sfruttati 
non more» in tante rotte e baNaille 
da lui condotte In terra di Toscana, 
di Puglia di Emilia e do) Piemonte 
Il figlio Furio con immutato affetto 
lo ricorda ai parenti, agli amici, ai 
compagni che lo conòbburo e lo 
amarono durante la sua vita. Sotto
scrive per / Unità. 
Torino, 15 agosto 1987 

l'Unità 
, Sabato 

15 agosto 1987 

' • • ; • • • • . • • • • : • : . • l l l i l l l 


